
MASTER di II livello in 
GESTIONE DELLA SICUREZZA DELLE RETI E 
DEI SISTEMI DI TRASPORTO

Un master organizzato 
       DA CHI

Un master organizzato 
       PER CHI

Da Università degli Studi Genova,
 per la sua vocazione e missione istituzionale di promuovere la conoscenza, formare le competenze    
 professionali richieste dal mercato, favorendo l’inserimento nel mondo del  lavoro  dei giovani, con    
 cui IIS ha già sperimentato partnership e forme di collaborazione nella formazione post-universitaria.

Da ANSFISA, 
 per il suo ruolo istituzionale di regolamentazione, autorizzazione e sorveglianza sulla corretta ed 
  efficace gestione degli asset da parte degli operatori ferroviari, stradali e autostradali ai fini della 
 sicurezza.

Da IIS,
 Per la sua pluridecennale esperienza nel settore infrastrutture, stradali e ferroviarie, che  la rende oggi   
 un centro di competenza di eccellenza nazionale nel campo dell’ispezione e della manutenzione in   
 ambito civile e industriale, e della gestione del rischio di strutture e di impianti.

Per gli studenti,
 

Per la Pubblica Amministrazione, gli enti gestori, enti regolatori,
 

Per le aziende, imprese e società di engineering,
 che hanno necessità di ridurre i tempi (e i relativi costi) di inserimento ed addestramento dei tecnici 

neo-assunti, propedeuticamente al loro dispiego ed allocamento nei team di progetto e nelle 
squadre di ispezione sul campo.

che hanno bisogno, anche in un’ottica di replacement del personale attuale, di inserire nuove 
figure nei propri organigrammi, già preparate ed addestrate per recepire ed implementare nuove 

strategie di per il controllo dei rischi nella gestione dei propri assets.

840.000 km
di strade e autostrade

17.530 km
di ferrovie nazionali

e regionali

225 km
di impianti di trasporto
 rapido di massa 
(metropolitane)

1.130 km
di ferrovie isolate

* Relazione ANSFISA 2020

che alla formazione universitaria devono aggiungere quelle conoscenze di tipo normativo, 
legislativo ed economico, necessarie a comprendere il contesto generale dell’industria in cui 

applicare le nozioni di base acquisite nel percorso accademico, applicandole ai normali processi 
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Direttiva sicurezza 
ferroviaria

Ingegneria dei
sistemi di trasporto

Valutazioni di 
sicurezza

Prove e misure

Modellazione e 
analisi

Diagnostica e 
monitoraggio

Tecnologie e metodi
di controllo e 
ispezione

Tecniche di controllo 
e ripristino

Difettologie e 
degrado

Regolamenti in materia di sicurezza 
delle infrastrutture

Ingegneria sismica

Ingeneria dei
ponti

Ingegneria dei
materiali

Ingegneria tecnica
delle strutture

Standardizzazione e norme tecniche

Legislazione nazionale e comunitaria

Regolamentazione e Unione Europea

Il Master...  
IN NUMERI

1500

600

7

Ore di impegno 
  per studente

Ore di didattica

   Settimane di 
 stage Programmazione

delle ispezioni
Resilienze 
delle reti

Elementi di 
strade e 
ferrovie

Safety 
Management

Interoperabilità 
sistemi di trasporto

Risk Management

Monitoraggio
Audit e 

miglioramento 
continuo

Direttiva 
interoperabilità

ferroviaria

Privatizzazioni e 
Governance nazionale

Gestione delle reti 
di trasporto

Riorganizzazione settore
dei trasporti nazionali 
(MIMS e ANSFISA)

Pianificazione
della sorveglianza

IL PROGETTO IN SINTESI

Neo-Laureati

>> Conseguire una specializzazione post-lauream in uno dei settori con     
  maggiori probabilità di sbocchi lavorativi
>> Acquisire una preparazione utile anche alla preparazione e all’accesso   
  ai concorsi per la Pubblica Amministrazione
>> Entrare subito in contatto con il mondo del lavoro
>> Arricchire il proprio CV con un’esperienza in azienda
>> Applicare le conoscenze appena acquisite
>> Integrare le conoscenze accademiche-teoriche con quelle più vicine al >> Integrare le conoscenze accademiche-teoriche con quelle più vicine al   
  mondo del business aziendale

>> Attingere a personale tecnico già formato con le competenze         
  necessarie
>> Trovare giovani interessati al training on the job
>> “testare” risorse professionali già «preformate»
>> Poter preselezionare ed inserire in organico risorse con skills specialistici
>> Ridurre i costi aziendali di inserimento del personale ed accelerare il     
  processo di formazione del personale neo-assunto.

Pubblica amministrazione 
AZIENDE
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